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Non è necessario avere bambini, per godere della bellezza di certi libri per 
l’infanzia. Quelli della casa editrice Orecchio acerbo, per esempio, sono 
tutti una meraviglia. L’ultimo è “Una rapina da quattro soldi”, racconta di 
quattro monete che decidono di fare una rapina, e del loro incontro con i 
paradisi fiscali e anche con Marc, Dollar, Franc e Peseta [“Noi soldi siamo la 
caccas del mundos!”]. I dieci centesimi sulla copertina sono veri, dipinti a 
mano da negrin, tutti diversi. Solo che sono diventati, a loro volta, oggetto 
di una rapina: 1500 monete già dipinte sono state rubate pochi giorni fa 
insieme ai computer della casa editrice, a Roma. Quando la realtà supera la 
fantasia… 
 


